
IN ITALIA 

Bicicletta si, ma con maschera protettiva 

Mano inquinata 
Contro i gas 
domenica a piedi? 
Domenica a piedi per tre milioni di milanesi. Que­
sta la proposta emersa dal summit di palazzo Ma­
rino con l'inviato di Ruffolo e i sindaci dell'hinter­
land. Una decisione definitiva si avrà oggi dopo 
un'altra consultazione con gli amministratori dei 
trenta comuni interessati. Un'altra misura per fron­
teggiare l'emergenza inquinamento è la chiusura 
della dogana in città per i Tir. 

• . ROBERTO CAROLLO 

Mi MILANO. Neanche dome­
nica l'aria di Milano si e ripuli­
ta. La bestia nera si chiama 
inversione termica. • I gas di 
scarico degli impianti di ri­
scaldamento e delle auto non 
si disperdono nemmeno di 
notte, con la città addormen­
tata. Si depositano al suolo 
grazie all'alta pressione e alla 
mancanza di vento. Al matti­
no ì rilevatori non li registra­
no, ma al primo movimento 
di macchine le centraline im­
pazziscono. Cosi nemmeno la 
relativa calma domenicale ha 
offerto una tregua. O meglio 
dopo la discreta situazione re­
gistrata tino alle prime ore del 
pomeriggio, il biossido di azo­
to ha avuto una nuova impen­
nata toccando i 406 micro-
grammi in viale Marche, i 363 
in via Ccntsio. 361 in viale Li­
guria. Livelli più bassi del ve­
nerdì nero, ma sempre troppo 
alti per una giornata festiva. E 
ieri dopo le 13 picchi di 520 in 
piazza Aquileia, di 436 in viale , 
Liguria, di 410 in viale Mat­
erie. 440 a Cinisello. -Inutile 
tarsi illusioni - spiegano gli 
esperti del meteo - anche ' 
questa settimana sarà domi­
nata dal clima secco e dall'al­
ta pressione». Che lare? Primo 
summit al mattino: con Pilline-
ri ci sono gli assessori al Traf­
fico. all'Ecologia e alla Sanità, 
il responsabile del Presidio di 
igiene e prevenzione, l'asses­
sore provinciale all'Ecologia. I 
due assessori verdi chiedono 
due giorni di chiusura totale 
delle scuole, ma il sindaco e 
contrario, anche perche i tec­
nici non sono concordi sugli 
effetti. A questo punto l'asses­
sore al Traffico, il comunista 
Augusto Castagna, ripropone 
l'idea affacciata la settimana 
scorsa: «Visto che anche la 
domenica i veleni non danno 
tregua, trascorriamone una 
senza auto. Offriremo alla po­
polazione una giornata di os­
sigeno senza colpire la mobi­
lità produttiva». 

Al pomeriggio la proposta 
viene discussa con i sindaci 
dell'hinterland. D'accordo la 
comunista Fiorenza Bassoli. 
sindaco di Sesto San Giovan­
ni, favorevoli anche altri am­
ministratori. -Ma dobbiamo 
sentirli tutti. Milano non può 
decidere da sola*. La decisio­
ne definitiva dovrebbe essere 
presa oggi, dopo una rapida 
consultazione. •Domani - di­
ce Pillittcri - e giornata di 

giunta per tutti i Comuni. Ogni 
giunta valuterà questa ipotesi. 
Ma l'orientamento generale 
mi sembra favorevole. A me 
personalmente piacerebbe 
molto sperimentare a Milano 
una domenica senza auto. Sa­
rebbe il primo grande esperi­
mento di questo tipo in una 
grande metropoli». Ampio ac­
cordo anche sulle altre misure 
predisposte: chiusura a Mila­
no per tutto il periodo dell'e­
mergenza della dogana di via 
Valtellina e decentramento 
del traffico negli altri venti uffi­
ci doganali situati nella cer­
chia; divieto di sosta su tutta 
l'area metropolitana dei Tir e 
di tutti i camion dai 35 quinta­
li in su. che però da questa se­
ra dopo le 20 potranno ripren­
dere a circolare; un altro sa­
bato senza carico e scarico 
delle merci per camioncini e 
furgoni lino a 35 quintali. 
Scartala invece da tutti, nono­
stante l'insistenza dei due as­
sessori verdi, la chiusura delle 
scuole. -Ne riparleremo sol­
tanto se si sfonderà anche la 
seconda soglia». 

Inline una pressione sul go­
verno perché siano evitati in 
futuro tagli ai tondi destinati ai 
trasporti e una promessa di 
Ruflolo per bocca del suo in­
viato Corrado Clini. •Cerchere­
mo di sveltire - dice Clini - le 
pratiche per utilizzare I 370 
miliardi della legge "305" allo 
scopo di prevenire l'inquina­
mento atmosferico e acustico 
nelle grandi aree urbane. E 
Ruffolo firmerà entro il mese 
un contratto di programma 
con Milano per l'elcttrificazio-
ne del trasporto pubblico sul­
la circonvallazione dei Bastio­
ni». 

Tutti soddisfatti? No. La Le­
ga ambiente, che in questi 
giorni ha spinto per misure 
più radicali, proclamerà tre 
giorni di sciopero per la salu­
te, mentre la De chiede una 
convocazione urgente del 
consiglio comunale e accusa 
la giunta rosso-verde di essersi 
•ingiallita». -Siamo dì Ironie al­
le solite grida di manzoniana 
memoria - protesta - ma in 
un anno cosa si è fallo? Poco 
o nulla». I più malevoli insi­
nuano che però nell'atteggia­
mento battagliero della De 
non sarebbe estraneo il fallo 
che il suo segretario cittadino 
è anche presidente della Fe­
derazione trasportatori. 

Forum del governo ombra 
in vista dell'esame 
del testo alla Camera 
Si decide sui tempi 

«Non si può accettare 
com'è avvenuto al Senato 
una discussione frettolosa 
col vincolo di maggioranza» 

La legge sulla droga: 
no a dibattiti dimezzati 
In vista della discussione alla Camera sul disegno 
di legge sulla droga, varato a dicembre dal Senato, 
il Pei ha scelto ancora una volta la strada della 
consultazione ampia. Al Forum a Roma organizza­
to dal governo ombra sono intervenuti, con sugge­
rimenti, proposte e critiche al testo governativo, 
operatori, esperti ed associazioni impegnate sul 
problema delle tossicodipendenze. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. -I magistrati? Non 
hanno voglia di lavorare». Cosi 
sono state zittite da parte di 
alcuni esponenti della mag­
gioranza le critiche al disegno 
di legge del governo, espresse 
m un documento votato all'u­
nanimità dall'Associazione 
magistrati: le obiezioni e pro­
poste di gran parte degli ope­
ratori dei servizi pubblici e 
delle comunità non sono state 
prese in considerazione; di 
fronte al disagio di gran parte 
del mondo cattolico si è mini­
mizzato, liquidandolo come 
•frange isolate, non rappre­
sentative». Sulla legge sulla 
droga il vincolo e i ricatti sul • 
governo hanno impedito un 

dibattito e un confronto vero 
al Senato. Alla Camera c'è il 
rischio che si voglia continua­
re su questa strada. Ma il Pei 
non e disponibile e il governo 
ombra ha nuovamente chia­
mato a raccolta tutte le com­
petenze e le esperienze matu­
rate In questo campo per dare 
loro voce, e tradurre i loro 
suggerimenti in emendamenti 
e battaglia alla Camera. Aldo 
Tortorclla. ministro ombra de­
gli intemi, è esplicito: -Grave è 
il fallimento del ministro del­
l'Interno e del governo nella 
lotta contro il grande traffico e 
la mafia. Già da un anno po­
trebbero essere operanti le 
nuove norme contro i narco­

trafficanti se fosse slatta accet­
tata la nostra proposta di stral­
ciarle e approvarle subito. Il 
lavoro positivo svolto dal Ser­
vizio centrale antidroga e l'ini­
ziativa degli altri corpi impe­
gnati, in assenza di un piano 
preventivo del governo, ri­
schia di non avere senso». Ora 
in vista del dibattito alla Ca­
mera si invoca di nuovo la 
procedura d'urgenza, giusta di 
fronte ad un problema tanto 
grave, ma inecccttabile se na­
sconde, come e già avvenuto 
al Senato, ha detto Giovanni 
Berlinguer, ministro ombra 
della sanità, la volontà di im­
pedire di nuovo un confronto 
approfondito e sereno nel me­
rito delle questioni, con l'uni­
co risultato di varare, secondo 
Luigi Cancrini, ministro per le 
tossicodipendenze, un testo 
poco chiaro e soprattutto di 
impossibile applicazione. 

All'invito del Pei hanno 
aderito operatori dei servizi 
pubblici, delle comunità 
(quelle che fanno capo a Don 
Picchi, Don Ciotti, Don Gelmi­
ni, e di San Patrìgnano), asso­
ciazioni cattoliche come le 

Adi e l'Agcsci. del volontaria­
to, il Coordinamento radicale 
antiproibizionista. Massimo 
Brutti e Giancarlo Caselli del 
Consiglio supcriore della ma­
gistratura, i deputati Scalia, 
verde, Beebe Tarantelli, Sini­
stra indipendente, l'eurodepu­
tato antiproibizionista Tarada-
sh. Moltissimi gli interventi 
che hanno messo In luce co­
me Il fulcro del testo varato 
dal Senato è la punibilità del 
tossicodipendente. Si tratta di 
sanzioni Inefficaci, non per­
che blande, ha messo in guar­
dia Nello Rossi, di Magistratu­
ra democratica, ma perche 
non dissuasive e deterrenti: 
-La devianza viene trasforma­
ta in delinquenza. Tutto e 
emendabile, ma questa logica 
punitiva no», ha terminato 
Rossi, smontando la tesi che 
le sanzioni impartite dal pre­
fetto siano più solt di quelle 
erogate dal pretore, -le pene 
sono le stesse, diminuiscono 
solo le garanzie procedurali e 
di difesa del cittadini». Anco­
ra, critiche alla ' impossibile 
definizione di dose giornalie­
ra, per giunta rinviata e dele­
gata ad un decreto del mini­

stro della Sanità, mentre Age-
sci. Acli e il Coordinamento 
nazionale delle comunità sot­
tolineano l'incostituzionalità 
di una legge che invece di tu­
telare impone l'obbligo della 
salute. Per gli operatori dei 
servizi pubblici la legge rischia 
di minare il rapporto di fidu­
cia con gli utenti, ed è Ira l'al­
tro impossibile stabilire come 
e quando è stato interrotto il 
trattamento terapeutico, ri­
mettendo in moto sanzione o 
procedimento penale. 

Domani, infine, l'assemblea 
di Montecitorio dovrebbe vo­
tare la richiesta di assegnare 
con procedura d'urgenza il di­
segno di legge alle commis­
sioni Giustizia e Affari sociali, ' 
e sempre domani, in serata, si 
terrà l'assemblea del deputati • 
de per discutere il testo varato 
al Senato. Domani mattina, 
invece, conferenza slampa 
della Sinistra indipendente 
per presentare i risultati di 
un'indagine su come la Rai ' 
(tg e giornali radio) hanno 
seguito e dato conto del lavo­
ro e del volo di Palazzo Mada­
ma. 

. Dopo Palermo, Roma; in campo gli studenti universitari 
Dicono no a Ruberti e vogliono decidere 

Il movimento '90 occupa Lettere 
Contro la «Ruberti» scendono in campo anche gli 
studenti del primo ateneo romano. Ieri mattina, in 
un clima di grande euforia, gli universitari hanno 
occupato la facoltà di Lettere, ieri sera è stata la 
volta di Magistero. Un'occupazione 'pacifica, de­
mocratica e antifascista», senza etichette politiche. 
Domani l'assemblea d'ateneo. Da Lettere parte 
l'invito ad occupare tutti gli atenei. 

MARINA MASTROLUCA 

• • ROMA. Era nell'aria da un 
po' di giorni. Nella convoca­
zione dell'assemblea nell'aula 
1 di Lettere alla -Sapienza» c'e­
ra già un Invito esplicito ad 
occupare, come a Palermo, 
contro la riforma Ruberti e 
l'invivibilità dell'ateneo. Nes­
suno si e fallo pregare. In 
un'assemblea affollatissima, 
con una partecipazione ed un 
entusiasmo che hanno stupito 
gli stessi promotori, e stata ap­
provata ieri mattina -l'occupa­
zione pacifica, democratica e 
antifascista- della facoltà. 

Clima effervescente, mentre 
in tanti con un colpo d'occhio 
alla platea esultano perché 
per la prima volta dopo tanti 
anni la sala e piena di studen­
ti -veri», non solo gruppi e co­
mitati. Un'atmosfera distesa e 
carica nello stesso tempo, con 
gli Interventi che si susseguo­
no dal palco velocemente sot­
to lo striscione con la scritta -Il 
diruto allo studio è morto, gli 
universitari in lutto». Interventi 
brevi per far parlare tutti. Arri­
va la solidarietà dei lettori di 
Lingue, dei ricercatori, degli 

studenti di Psicologia, che 
hanno occupato il loro corso 
di laurea da venerdì scorso. 

Riuscire a contare di più nei 
meccanismi di funzionamento 
dell'università, avere l'oppor­
tunità di decidere su metodi e 
programmi di studio, poter 
studiare meglio, il no secco al­
la Ruberti e alla privatizzazio­
ne degli atenei, i temi che rie­
cheggiano negli interventi de­
gli universitari. «Non dobbia­
mo credere che il rischio che 
corrono le facoltà umanisti­
che sia solo quello di finire in 
scric B - dice Luca, uno stu­
dente di Lettere -. Se in altre 
facoltà c'è il pericolo di un as­
servimento all'industria, ad 
Agnelli, qui si corre il rischio 
di un intervento pesante di 
Berlusconi. Ma quali possibili­
tà abbiamo noi di decidere 
come e che cosa studiare?». 
-Non vogliamo che questa oc­
cupazione sia solo resistenzia­
le - interviene un altro studen- ' 
te. Anubi -. Dobbiamo essere 
propositivi e perciò dobbiamo 
conoscere meglio la legge e , 
confrontarci con tutti gli stu-

L'assemblea degli studenti della facoltà di Lettere 

denti». 
In un'aria di festa si mette ai 

vou la mozione sull'occupa­
zione. Nel testo viene inserita 
la parola -pacifica». Qualche 
mormorio sull'antifascista. 
Viene deciso che solo l'as­
semblea avrà poteri decisio­
nali, mentre si formano le 
commissioni sulla -Ruberti», 
sulla didattica, sulla cultura, 
con il compito di organizzare 
anche momenti di spettacolo, 
una commissione stampa ed 
una incaricata di curare gli 
aspetti organizzativi. La deci­
sione è pressoché unanime: 

due soli voti contrari. Si deci­
de anche di proporre all'as­
semblea d'ateneo, che si terrà 
domani a Lettere, l'occupa­
zione di tutti gli atenei italiani. 

Poi l'assemblea si scioglie, 
mentre gli studenti invadono 
pacificamente la presidenza, 
il centro stampa di italianlstica 
e una saletta del dipartimento 
di storia, dove c'è un compu­
ter e il fax per comunicare 
con gli altri atenei occupati e 
con la stampa. Nell'androne, 
intanto, un gruppo di studenti 
di architettura ha montato un 
•Minollo», come è slato battez­

zalo un pannello con un roto­
lo di carta scorrevole che vie­
ne issato con delle corde nel­
la tromba delle scale della fa­
coltà, via via che viene riempi­
to di scritte, messaggi, saluti, È 
un regalo agli occupanti, in 
attesa di poter fare altrettanto 
ad Architettura. Ieri sera dopo 
otto ore di assemblea è stata 
occupata anche la facoltà di 
Magistero. 

C'è fermento anche a Giuri­
sprudenza, dove il comitato di 
facoltà in un'assemblea ri­
stretta ha deciso Ieri di chia­
marsi -Sogni d'oro» - -niente 
truculenze, per fortuna» com­
menta uno studente -, di or­
ganizzare una festa e un sit-in 
per giovedì prossimo. A Paler­
mo, intanto, è stala occupata 
anche la facoltà di Chimica. 

In serata, il rettore Giorgio 
Tecce ha consultato il preside 
di Lettere, Achille Tartaro, e 
quelli di Architettura, Scienze 
politiche e Magistero, le facol­
tà considerate più <a rischio». 
Molto caute le reazioni, ma il 
rettore non sembra orientalo 
ad intervenire, almeno per il 
momento. 

Della riforma si è parlato 
anche nella conferenza per­
manente del rettori. L'assem­
blea ha sottolineato la -neces­
sità di approfondire il dibattito 
sui contenuti specifici» del 
progetto, mentre Ruberti si è 
detto disponibile ad accoglie­
re emendamenti. I rettori han­
no apprezzato lo sforzo finan­
ziario del governo e hanno ri­
conosciuto la necessità di da­
re priorità assoluta alla legge 
quadro sul diritto allo studio. 

All'incontro della Caritas, Martelli annuncia l'imminente presentazione di un nuovo provvedimento 

Immigrati a confronto: si discute della le 

Pei: no 
ai diplomi 
di maturità nelle 
scuole private 

Una -forte e preoccupata critica- è stata espressa dal mini­
stro della Pubblica istruzione del governo -ombra-, Aurclia-
na Alberici (nella foto), su una ordinanza emanata dal mi­
nistero della Pubblica istruzione concernente le norme di at­
tuazione della legge 738 del 1986 e che. secondo la scnatri-
ce comunista, -rischia di far arretrare ulteriormente la scuola 
pubblica italiana di fronte alle esigenze formative a livello 
europeo». L'ordinanza ministeriale consente a scuole se­
condarie private di conferire un diploma di maturità senza 
l'obbligo di svolgere alcun esame di Stato, come prevede la 
Costituzione. 

Poliziotto 
si uccide 
con la pistola 
d'ordinanza 

Una giovane 
sequestrata 
e violentata 
nell'Avellinese 

Un agente della polizia di 
Stato, Gianluca Cavallone di 
24 anni, in servizio alla que­
stura di Temi, si è ucciso 
nella sua abitazione sparan­
dosi un colpo di pistola alla 
tempia. Sconosciuti sono al 

* " • " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ momento i motivi che han­
no spinto l'agente di polizia a compiere il tragico gesto, an­
che perché apparentemente di carattere tranquillo e dotato 
di estrema cordialità. A trovare il corpo senza vita del giova­
ne (che viveva con i genitori) sono stati il padre ed alcuni vi­
cini richiamati dal mmore causato dal colpo d'arma da fuo­
co. Il poliziotto è slato immediatamente soccorso e traspor­
talo all'ospedale di Foligno, dove pero è amvato già morto. 

Una giovane donna di 22 
anni, di nome Maria, è stata 
sequestrata e violentata da 
due sconosciuti. 1) fatto è ac­
caduto in località Celsi di 
Forino (Avellino). La giova-
ne si tratteneva con il fidan-

^ ™ " » ™ - ^ ^ ^ ~ " zaXo Carmine F. di 29 anni, 
impiegato, a bordo di una -A 112» quando è giunta una 
•Croma» di colore grigio. Ne sono scesi due giovani a volto 
scoperto ed armati di pistola. Dopo aver ingiunto alla cop­
pia di consegnare gli oggetti d'oro e il danaro - in tutto 
600mila lire - gli sconosciuti hanno sequestrato la giovane 
facendola salire a bordo della -Croma», con la quale si sono 
allontanati. La donna è stata rilasciata dopo due ore in una 
strada di campagna, a Mugnano del Cardinale. Ha fermato 
un'auto di passaggio ed ha raggiunto la caserma dei carabi­
nieri. In stato di choc, la giovane ha raccontato di aver subito 
le violenze dei due rapinatori. Dopo una visita medica, la 
giovane è stata accompagnata a casa. 

Si pensava fosse rimasto vit­
tima della -lupara bianca», 
invece Pietro Scaduto, 25 
anni, girava libero per Ba-
gheria. Per il presunto ma­
fioso ieri notte sono scattate 
le manette. Addosso aveva 

"^^^^™•"^^™• M •* , , ^ una «357 magnum», un'arma 
spesso utilizzata dai killer di mafia. Pietro Scaduto è figlio di 
Bartolomeo che fu ucciso a maggio in una sparatoria nella 
piazza centrale di Bagheria. L'auto del giovane venne trova­
ta sforacchiala la notte del 16 giugno scorso e questo aveva 
fatto pensare alla -lupara bianca». Ieri notte, alle 2, Pietro 
Scaduto e il fratello Salvatore sono stati sorpresi dagli uomi­
ni del locale commissariato di polizia in una strada di Ba­
gheria. 

Arrestato 
a Bagheria 
presunto boss 
ritenuto morto 

Inchiesta 
della Procura 
sulla centrale 
di Gioia Tauro 

' La Procura della Repubblica 
del tribunale di Palmi ha di­
sposto il sequestro nel co­
mune di Gioia Tauro della 
documentazione relativa al 
progetto dell'Enel per la rea-
lizzazione nel centro tirreni-

^ * ^ ~ co di una centrale termoe­
lettrica a carbone. Il sequestro, eseguito dai carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria della Procura, è stato disposto 
sulla base di un'indagine preliminare avviata in seguito alla 
presentazione di un esposto all'autorità giudiziaria da parte 
della Lega per l'ambiente e di alcuni enti ed associazioni. 
L'esposto era stato presentato alla Pretura di Palmi, che poi 
Io ha trasmesso per competenza alla Procura della Repub­
blica. Titolare dell'indagine sulla centrale e il sostituto pro­
curatore Franco Neri. Scopo dell'inchiesta è in primo luogo 
di accertare se l'Enel, che ha già avvialo i lavori della centra­
le, sia in possesso della prevista concessione presentata. 

Sparisce 
un portone 
nella notte 
a Napoli 

Il portone in vetro e allumi­
nio anodizzato di un edificio 
del Vomcro. nella zona col­
linare di Napoli, è stato ru­
bato nella notte tra sabato e 
domenica scorsi. Il fatto è 
stato denunciato oggi ai ca-

"~™™ ,^^^^^"~™^"^~ rabinieri dall'amministratore 
del palazzo nel quale abitano 21 famiglie. La scoperta è sta­
ta fatta ieri manina da uno dei condomini, Giuseppe Carfa­
gna, un pensionato di 67 anni, l'uomo si è accorto che la 
porta - alta circa tre metri e mezzo, larga tre, e dotata di di­
spositivo automatico di apertura - era sparita ed ha avvertito 
gli altri condomini. La porta era stata installata due anni fa 
ed era costata circa tre milioni di lire. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI 

I compagni partecipanti alla conferenza di programma del­
la Cispel sono convocati per domani alle ore 20 in Direzio­
ne. Presiederà Gavino Angius. 

Immigrazione anno uno. Secondo i primi dati dif­
fusi dalle questure già 60mìla extracomunitari han­
no fatto domanda di regolarizzazione, mentre il vi­
cepresidente Martelli annuncia come imminente la 
presentazione di un disegno di legge di ampio re­
spiro sulla politica immigratoria. Non mancano 
però critiche e dissensi che ieri sono emersi in un 
incontro-dibattito con le comunità straniere. 

ANNA MORELLI 

• i ROMA. -Decreto restrittivo 
o addirittura repressivo». 
•Troppa discrezionalità alle 
forze di polizia». -Incertezza e 
ambiguità per i futuri ingressi 
degli stranieri».-Nessuna nor­
mativa per i detenuti», ma an­
che soddisfazione -per un 
cammino appena iniziato», 
•per la possibilità di migliaia 
di clandestini di uscire allo 
«coperto». Si è andati avanti 

cosi per tre ore nell'affollato 
incontro-dibattito organizzato 
dalla Caritas con le comunità 
straniere, alla presenza del vi­
cepresidente del Consiglio 
Martelli e del sottosegretario 
agii Interni, Valdo Spini. Tante 
voci diverse, più di 25 inter­
venti per esprimere speranze, 
timori, dissensi e critiche, nel­
lo sforzo di migliorare una 
normativa, che comunque ora 

c'è e ddlla quale si può parti­
re 

A Dacia Valent il decreto 
governativo proprio non pia­
ce- lo ritiene repressivo, affi­
dato com'è in larga parte alla 
discrezionalità delle forze di 
polizia. -Chi è arrivato dopo il 
1" dicembre non ha altra scel­
ta che la clandestinità. Avrei 
preferito - dice - un unico ar­
ticolo: lo straniero 6 ammesso 
a godere dei diritti civili attri­
buiti ai cittadini italiani». Parti­
colarmente duro anche Now-
fer della Focsi che definisce la 
sanatoria un provvedimento 
•per eletti- perché butta fuori 
chi non è gradito al governo e 
ritiene la parte sui rilugiali po­
litici insulliciente e incomple­
ta. La preoccupazione per un 
luluro -numero chiuso- viene 
espressa dal rappresentante 
della comunità eritrea, il qua­

le chiede anche che venga ri­
conosciuto espressamente un 
ruolo a comuni, regioni, pro­
vince, patronali, associazioni 
laiche, religiose e degli immi­
grati. Miglioramenti e aggiu­
stamenti sono richiesti da Ro­
berto Magni della Cisl soprat­
tutto sul provvedimento di 
espulsione (-se non lo si so­
spende in attesa del previsto 
ricorso al Tar. si vanifica il di­
ritto dello straniero-). 

C'è poi il grande capitolo 
degli stranieri detenuti, com­
pletamente trascurato dalla 
nuova normativa: chi è in car­
cere non può beneficiare del­
la sanatoria e quindi non può 
ottenere il permesso di sog­
giorno, non ha diritto all'assi­
stenza sanitaria. Quando ha 
scontato la pena non ha alcu­
na possibilità di reirserimcn-
to. perché non può lavorare. 

Sulle drammatiche condizioni 
di vita dei Rom ha parlalo in­
vece il presidente dell'Opera 
nomadi, don Nicolini. il quale 
ha ricordalo che è in arrivo 
una nuova ondata storica di 
zingari, provenienti dalla Ro­
mania e dall'Ungheria ed ha 
proposto una conferenza eu­
ropea su questo popolo che 
ha subito stermini e persecu­
zioni. -C'è ancora molto da fa­
re - ha detto don Nicolini -
per cambiare una cultura nel­
la società italiana e europea e 
manca soprattutto un serio 
impegno da parte del mondo 
economico-. 

Anche Abba Danna, presi­
dente del Cism-Arci. ha 
espresso rìsene sulla normati­
va relativa alla riserva geogra­
fica, all'assistenza sanitaria e 
alla programmazione dei flus­
si. Abba Danna ha rilevato an­

che che la legge non prevede 
alcun contributo per le orga­
nizzazioni degli immigrati. Al­
tre denunce sono venute dal 
coordinamento dei senegalesi 
(•in questura pongono pro­
blemi a chi non ha fissa dimo­
ra-) e dal cartello delle asso­
ciazioni religiose (Caritas. Co­
munità di Sant'Egidio ecc.) 
che esprimono preoccupazio­
ne per gli studenti stranieri, 
per i minori alle frontiere, per 
il mancato ricongiungimento 
delle famiglie. A tutti hanno ri­
sposto Valdo Spini e Claudio 
Martelli. Il primo si è detto ot­
timista per come stanno pro­
cedendo le cose: già GOmila 
immigrati hanno chiesto la re­
golarizzazione ed è sicura­
mente un successo rispetto al­
la precedente sanatoria. Ab­
biamo solo cominciato un 

cammino, ha ammesso Mar­
telli, che ritiene il decreto mo­
dificabile e integrabile alla lu­
ce dell'esperienza di questi 
giorni, al momento della con­
versione in legge in Parlamen­
to. Il vicepresidente del Consi­
glio ha quindi annunciato co­
me imminente la presentazio­
ne di un disegno di legge sul­
l'istruzione, l'inserimento per­
manente nel servizio sanitario 
e norme di disciplina sul lavo­
ro. Quanto alle accuse di nu­
mero chiuso, Martelli le re­
spinge fermamente e sulla ne­
cessità per chi entrerà in Italia 
di dimostrare di avere i mezzi, 
il vicepresidente afferma che 
si è voluto fissare un principio: 
quello della responsabilità e 
della solidarietà che gli italiani 
devono concretamente dimo­
strare nei confronti degli im­
migrali. 

COMUNE DI ORSOGNA 
PROVINCIA DI CHIETI 

Avviso di gara 
Quosto Comune dovrà Indire licitazione privata per l'appalto del 
lavori di listrutlurazione e ammodernamento del Cinema-teatro 
Comunale. Importo a base di gara L. 542.424.540. 
L'opera verrà finanziata con mutuo della Cassa Depositi e Presti­
ti e Sezione autonoma di credito teatrale. Il nconosc.mento degli 
interessi di cui alla legge 741 /81 decorrerà dalla data di accredita­
mento delle quote di mutuo del predetti istituti. 
L'aggiudicazione dell'appalto avverrà ai sensi dell'articolo 1. leg­
ge d) e articolo 3 della legge 14-73e successive modificazioni e In­
tegrazioni Le dille interessate potranno chiedere di essere invita­
te alla gara entro 10 giorni dalla data del presente avviso, con 
istanza, redatta in carta legale, indirizzata al Comune di Orso-
gna. Ufficio protocollo, piazza Mazzini 5, 66036 Or sogna 
Le ditto che parteciperanno alla gara dovranno essere iscritte al­
l'Arie, alle categorie: categoria 5/a per un imporlo almeno pari a L. 
100 milioni; categoria 5/c per un importo almeno pan a L- 100 mi­
lioni, categoria 5/f 1 per un imporlo almeno pari a L. 300 milioni. 
Le richieste d'invito non sono vincolanti per l'Amministrazione co­
munale. 
Orsogna, 16 gennaio 1990 

IL SINDACO A, Ciancio 

l'Unità 
Martedì 
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